
DAINESI,  UGO 

 
Nasce a Marzabotto (BO) il 7 agosto 1889 da Adolfo e Enrica Sabbi, fabbro. Ha un fratello Pietro (Marzabotto 16 aprile 
1894 – Bologna 15 agosto 1967) anche’egli militante anarchico. Nel 1911 diviene gerente de «L’Agitatore», il periodico 
del movimento anarchico bolognese, che esce irregolarmente e spesso con la dizione “numero unico” a causa delle 
numerose denunce. Per la sua campagna antimilitarista e i numerosi articoli in difesa di Augusto Masetti subisce più di 
una condanna. Nel novembre 1911 i due fratelli sono arrestati e il 19 marzo 1912 vengono schedati come militanti del 
Fascio Libertario Bolognese. Per evitare di essere nuovamente arrestato, avendo riportato un’altra condanna a 10 mesi, 
nell’aprile 1912 Ugo espatria in Svizzera. È arrestato a Ginevra il 7 novembre 1912 e, dopo essere stato espulso, passa 
in Austria. Torna in Italia nella seconda metà del 1913, a seguito della concessione dell’amnistia, ma non può riprendere 
il suo posto a «L’Agitatore» perché il periodico, soffocato dalle denunce, aveva cessato le pubblicazioni in maggio. Ugo – 
così come il fratello, che per lunghi anni aveva inviato corrispondenze da Bologna a «Germinal» e  «Volontà» – non 
abbandona la vita politica e, per tutto il periodo della dittatura, subisce controlli di polizia, l’ultimo dei quali nel maggio 
1942. Muore a Bologna il 10 novembre 1963.                                                (N.S. ONOFRI) 
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